[image: image1.jpg]Milano | &gt

Comune
@ Mlano





Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 28 gennaio 2010
All’attenzione del

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato di attivazione dei lavori nell’area Morosini angolo Bezzecca in merito alla realizzazione di un parcheggio, dopo gli interventi di bonifica dell’area medesima

Considerato che

Nel luglio 2008 l’area dove dovrebbe sorgere il parcheggio Morosini angolo Bezzecca è stata bonificata ma ancora non sono iniziati i lavori di intervento, mentre i benefici derivanti dall’intervento di ripulitura dello spazio rischiano di essere vanificati

preso atto di
In una mia interrogazione presentata nel luglio 2007 sottolineavo il ritardo dell’avvio dei lavori chiedendo al settore competente e all’amministrazione motivazioni e precisazioni di tale dilazionamento

Visto che

Le vendite dei posti auto dell’erigendo parcheggio era affidata alla società appaltatrice Vitali spa

Constatato che

Il progetto era stato deliberato dal Consiglio di Zona 4 nel settembre 2003, prevedendo la destinazione del parcheggio ai residenti della zona, quindi nelle condizioni e nei limiti stabiliti dalle norme

Preso atto che

Il progetto, come riscontrato dall’allora opposizione de L’Unione, risulta evasivo e poco chiaro in riferimento a diverse questioni che riguardano la realizzazione del parcheggio e, precisamente i prezzi di concessione dei parcheggi da parte della società appaltatrice; il numero dei posti auto che dovevano essere contenuti nella costruzione; la portata e l'entità volumetrica dell'edificazione, con corrispondente incertezza in merito all’impatto sull'ambiente, sul sistema urbanistico circostante e sul contesto edilizio prossimo

Considerato che

Il progetto prevedeva l'apertura del cantiere per il giorno 25 ottobre 2007, ma ancora i lavori di inizio dei lavori non sono riscontrati

Si chiede

- al Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano il motivo dei ritardi dell’inizio dei lavori dopo l’avvenuta bonifica dell’area interessata, avvenuta nel luglio 2008, e gli interventi esistenti atti a garantire una manutenzione della medesima al fine di non determinarne un progressivo stato di abbandono;

- all’Assessorato ai Lavori Pubblici quali siano i tempi di intervento previsti e di provvedere a chiarire i punti non ancora evasi circa l’entità del progetto, ossia la portata e l’entità volumetrica del progetto, i prezzi di concessione dei parcheggi, e, infine, la società addetta a garantire la vendita dei posti auto, la tutela delle garanzie per gli investitori;

- alla Presidenza della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione di commissione avente tra i punti all’ordine del giorno lo stato dei lavori della realizzazione dell’opera, invitando il progettista, un funzionario del settore e l’amministrazione della ditta appaltatrice al fine di poter valutare con precisione il sistema di garanzie a tutela degli investitori, i prezzi dei posti auto, i tempi e la portata volumetrica del progetto
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 28 gennaio 2010
Alla cortese attenzione
Della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

 dell’Assessore alle Attività produttive del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

del Settore Territorio del Comune di Milano;

del Settore Bilancio e Programmazione del Comune di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti

Interrogazione in merito allo stato di attuazione e di analisi del progetto di riqualificazione della Cascina Monluè prendendo in riferimento la mozione approvata dal Consiglio di Zona 4 su mia proposta lo scorso 5 novembre 2009 e la proposta avanzata in conferenza stampa a Palazzo Marino da Arci Milano con la collaborazione dell’Assessore al Tempo Libero Giovanni Terzi

considerata

La mozione avente come titolo “SULLA RIQUALIFICZIONE DELLA CASCINA MONLUE’ COME LABORATORIO MUSICALE” approvata all’unanimità dal presente consiglio in data 5 novembre 2009 dove

Si chiede

all’Assessorato al Territorio di concerto con l’Assessorato all’Edizlia del Comune di Milano di provvedere a esaminare la fattibilità del progetto, dando avvio alle varie fasi previste per un suo recepimento e una sua esecuzione

Nonché

All’Assessorato al Bilancio del Comune di provvederne una copertura tramite un trasferimento di parte dei fondi destinati a opere di riqualificazione in vista dell’EXPO 2015, soprattutto in riferimento ai progetti previsti di riqualificazione e di rilancio del patrimonio cascinale milanese, in un’ottica di attualizzazione della struttura mantenendone inalterate le caratteristiche architettoniche storiche 

Preso atto che
Il 17 luglio è stata presentata in conferenza stampa a Palazzo Marino, organizzata da ARCI Milano, con la presenza dell’Assessore Giovanni Terzi, del Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmeri, e dell’Architetto Maurizio De Caro, la proposta di progetto la cui finalità consiste nel destinare parte della struttura della Cascina come spazio destinato alla sperimentazione, alla ricerca, alla trasformazione ed alla produzione del suono contemporaneo in tutte le sue varianti”

Si chiede

- all’Assessorato al Territorio se sia stata presa in esame la proposta e se sia stato predisposto l’iter di analisi, esame e approvazione del progetto in riferimento all’interesse esistente in consiglio comunale, avanzato soprattutto dopo la realizzazione della conferenza stampa del 17 luglio us organizzarta da ARCI Provinciale di Milano, nonché in base alla differenziazione delle funzioni a cui gli spazi sarebbero adibiti, sempre nell’ambito della sperimentazione e della ricerca in campo musicale, in sintonia con la storia della struttura degli ultimi 20 anni;

- all’Assessorato al Bilancio se sia stata definita una possibile copertura di massima e preventiva per la realizzazione dell’eventuale progetto riguardante la riqualificazione della Cascina e se parte dei fondi previsti per la realizzazione delle opere inerenti all’EXPO 2015 siano destinabili per tale fine;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un punto all’ordine del giorno di una prossima riunione l’esame del progetto, al fine di valutarne le parti strutturali e di provvedere a formulare un documento specifico in materia
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano
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Milano, 28 gennaio 2010

Alla cortese attenzione di

Presidenza della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto ordine del giorno della commissione Politiche Sociali tenutasi alle ore 17.30 di mercoledì 13 gennaio “proseguimento dei lavori dell’incontro con i rappresentanti delle comunità straniere a Milano sul tema “veniamo da lontano abitiamo a Milano”” 

Considerato che

In data mercoledì 13 gennaio dalle ore 16 alle ore 17.30 si è tenuta presso Palazzo Marino la Commissione Politiche sociali avente come punto all’ordine del giorno il proseguimento dei “lavori dell’incontro con i rappresentanti delle comunità straniere a Milano sul tema “veniamo da lontano e abitiamo a Milano”

Si constatata che

La riunione ha visto la partecipazione di 150 persone di ogni nazionalita' in una commissione tenutasi sotto forma di seduta "aperta" e organizzata dal presidente della commissione, Aldo Brandirali,

preso atto che

la riunione stessa è stata classificata come "prova di Stati generali dell'immigrazione", comprendendo le rappresentanze di oltre 100 associazioni di comunita' straniere tra cui la Casa della cultura islamica di via Padova e il Centro culturale di viale Jenner

visto che

lo stesso presidente di Commissione ha definito questo primo appuntamento essere stato un’opportunità per parlare “di come costruire insieme la città”, ponendo “le basi degli Stati generali»

considerato che

in diverse realtà comunali si è proceduto a istituire, anche a livello circoscrizionale, “consulte permanenti” di confronto tra esponenti delle diverse comunità, istituite con votazione diretta da parte degli appartenenti di ciascuna comunità, e aventi come finalità l’approvazione di proposte e di direttive che interessano lo sviluppo multietnico e integrativo nelle società attuali complesse 

si chiede

- alla Presidenza della Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano quali siano state le proposte e i punti affrontati durante la seduta di commissione, nonché quali siano state le comunità presenti e i centri realmente partecipanti in seduta, e se vi siano già disposizioni utili e funzionali a garantire l’avvio di un percorso di coinvolgimento e di integrazione delle diverse comunità nella partecipazione al governo del territorio comunale;

- all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano se sia stato predisposto un censimento delle comunità presenti in città, un monitoraggio dei bisogni e quali forme di dialogo e di confronto siano state attivate volte a garantire la promozione di diritti sociali di integrazione e se siano stati censiti i bisogni e le necessità delle differenti comunità:

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di inserire in uno dei prossimi punti all’ordine del giorno l’analisi e il censimento dei bisogni delle comunità esistenti in zona 4 e di provvedere, con la presenza dello stesso presidente di commissione comunale e funzionari dell’assessorato, ad avviare un percorso di confronto e di incontro con le differenti comunità, al fine di territorializzare il processo che porterà alla costituzione degli stati generali dell’immigrazione

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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Milano, 28 gennaio 2010
Della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti;

del Settore Decentramento di Zona 4 di Milano;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Intervento in merito alla comunicazione dell’indizione del bando da parte di Arcigay Milano per devoluzione di premi da 2500 € da assegnare a due tesisti concorrenti e vincitori su temi di interesse lgbt e richiesta di aggiornemtno su stato di attivazione misure di tutela delle persone lgbt e di estensione di opportunità alle medesime

Con la presente comunico al Consiglio di Zona 4 che Arcigay Milano, dopo un’elaborata e partecipata stagione congressuale, in attesa di completarla con il congresso nazionale che si terrà il 12/14 febbraio a Perugia, ha proposto un bando di concorso per devolvere premi da 2500 € ciascuno da assegnare a coloro che discuteranno, nel corso del 2010, una tesi di laurea magistrale su tematiche di interesse lgbt*q (lesbiche, gay, transessuale/transgender, queer).

Il testo del bando è sul sito web del Comitato Provinciale Arcigay e in Segreteria. 

Il progetto nasce dalla necessità di dare sviluppo a un settore della ricerca in Italia totalmente ignorato o, in alcuni casi, poco approfondito, nonostante sia fondamentale per la crescita culturale, sociale, civile e anche economica del Paese: gli studi di genere.

Nel resto d’Europa e negli Stati Uniti il tema assume sempre più importanza nella formazione professionale e nella crescita universitaria dell’offerta curriculare. In Italia la ricerca scientifica sta vivendo un periodo di forte ridimensionamento dei fondi da parte del governo e del ministero, e questo penalizzerà molte risorse utili e funzionali a dare un contributo alla crescita civile del paese e della comunità, restringendo le opportunità professionali e i servizi molteplici che possono dare alla collettività. 

In questa ottica Arcigay Milano ha voluto ovviare a due gravi lacune che potrebbero determinare irreversibili danni e conseguenze per la collettività: da una parte finanziando un progetto di ricerca, dall’altra sviluppando una materia fortemente marginale nel nostro panorama didattico accademico. 

L’importante iniziative è volta a contribuire a gettare le basi culturali e sociali per prevenire fenomeni di intolleranza omofobica irrazionale e irricevibile. 

Inivito il Consiglio di Zona 4
a farsi promotore di tale proposta, veicolandola attraverso i canali istituzionali e sociali di sua pertinenza, e di avviare un confronto attivo e continuativo con una realtà associazionistica presente sul territorio circoscrizionale in funzione di elaborazione di iniziative ed eventi comuni, campagne e proposte volte a prevenire forme di pregiudizi insensati e pericolosi per la coesione e la pace sociale, nella promozione dei diritti civili e umani e nell’estensione dei principi di pari opportunità e di eguaglianza sostanziale. 

Invito altresì il Consiglio di Zona 4
a farsi promotore presso il Comune, la Commissione Politiche Sociali e la Commissione Pari Opportunità, nonché l’Assessorato alle Politiche Sociali, affinché siano predisposte misure e provvedimenti, quali uno sportello di servizio e di assistenza per le vittime di reati omofobici, nonché un ambito specializzato della Polizia Locale e della Pubblica Sicurezza a reprimere e/o prevenire reati contro persone lgbt, e funzionali a garantire un’estensione delle garanzie e delle opportunità per le persone lgbt, partendo dall’istituzione di un registro delle convivenze affettive, come già formulato e licenziato dalla commissione politiche sociali, ma respinto con voti trasversali dal Consiglio Comunale.

Rinnovo la richiesta

Alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano di informare il sottoscritto e il Consiglio di Zona 4 in merito al processo di discussione su provvedimenti e misure che garantiscano estensione di opportunità e di garanzie per le persone lgbt, nonché alla Commissione Politiche Sociali lo stato di avanzamento del riesame della proposta, respinta con voti trasversali dal Consiglio Comunale di Milano, di istituzione di Registri per le Convivenze Affettive, passo iniziale, seppure ancora modesto, per garantire un’equipollenza di garanzie e di opportunità per le persone lgbt
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Gruppo Consiliare La Sinistra
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Milano, 14 gennaio 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Biblioteche del Comune di Milano;

dirigenza delle Biblioteche Civiche di Zona 4 di Milano;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Calvairate 3;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Oglio 18

pc: della Commissione Educazione e Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano


Interrogazione in merito al processo di attivazione del collegamento wireless all’interno dei locali delle sedi delle Biblioteche Civiche di Via Calvairate 3 e di Via Oglio 18 di Milano

Interrogazione in merito alla destinazione delle aree comprese nell’ex macelli generali di Via Lombroso e allo stato di manutenzione del patrimonio in esso custodito

Considerato che

diversi progetti di intervento edilizio e integrato sono considerabili in vista dell'EXPO 2015, mentre diversi dipartimenti del Politecnico di Milano, con l’attiva collaborazione di studenti e ricercatori, hanno dato avvio a progetti di studio per la valorizzazione dell’area, il maggiore lavoro di rilievo risulta essere quello condotto dalla Consulta degli architetti di Milano funzionale a definire le scelte in merito alle varie opzioni previste

visto che

in questo ambito è inserito anche il progetto inerente la Città del Gusto, come più volte ribadito dal Presidente So.Ge.Mi Predolin, nonostante diversi servizi giornalistici abbiano più volte considerato essere intenzione dell’amministrazione il trasferimento del progetto presso l’area della nuova Fiera di Rho, da ultimo un articolo pubblicato su Repubblica il 15 aprile in cui l’amministratore delegato della società EXPO 2015, Lucio Stanca, proporrebbe di cambiare la destinazione dei terreni presenti nella zona Rho-Fiera, si calcola un milione di metri quadrati, oggi previsti come edificabili e di proprietà della Fiera e del gruppo Cabassi, ai quali sarebbero concesse aree alternative

considerata

la notizia allarmante circa la destinazione dell’area in via Lombroso, un totale di 800 mila metri quadrati, sarebbe destinata dalle dichiarazioni dell’amministratore Lucio Stanca a progetti di intervento edilizio, dato anche l’alto valore della stessa a livello economico e commerciale, totalmente differenti da quelle del sindaco che ha diverse volte ribadito la volontà di realizzare nell’are il progetto con una copertura di 138 milioni di Euro per apportare negozi, ristoranti, una scuola di alta cucina, un albergo, laboratori di test sul cibo all’interno delle strutture

visto che

molte strutture presenti nell’area sono sottoposte a protezione da parte della sovrintendenza e sono state riconosciute patrimonio culturale mondiale da parte dell’UNESCO, tanto da considerare opportuno un intervento che riqualifichi l’area senza alterare l’aspetto architettonico e l’archeologia strutturale

si chiede

- all’Assessorato al Territorio e ai Lavori Pubblici del Comune di Milano l'entità, la natura e la definizione del progetto, lo stadio di avanzamento del medesimo, nonchè i tempi e i modi della sua attuazione, i costi relativi e se sussista già una convenzione di appalto dei lavori, la volumetria e se siano previste variazioni volumetriche sostanziali;

- allo stesso assessorato e alla giunta se il patrimonio edilizio presente nell’area sia sottoposto a interventi di manutenzione in conformità con il valore delle strutture riconosciute essere patrimonio culturale mondiale da parte dell’UNESCO, nonché se  progetti esistenti siano conformi alla tutela dell’archeologia architettonica complessiva delle medesime;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di predisporre con urgenza un ordine del giorno di analisi e di trattazione del tema coinvolgendo i progettisti, la società edificatrice, nonchè direttori e funzionari dei settori e degli assessorati interessati, nonchè la questione concernente il futuro dell'Ortomercato e la sua permanenza nell'area
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